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di lui gelofia s accrefceva , quanto che penetrava andar’a
Mantova il Padre Giufeppe, Cappuccino, confidentiflimo del
Richelicu , a proponere tra molti involucri al Duca , che ,
per rifparmiate le cure, ¢ i travagli , cedefle il Monferrato
alla Corona , che gli darebbe qualche fovranitd in concam-
bio da vicino a gli Stati, che pofledeva nel Regno. Conob-
be Carlo da quefti offitii effere di rado gratuiti i foccorfi de’
Principi grandi ; ¢ comprendendo a qual fine miraflero i Fran-
cefi, crede buon configlio, fe riufcir gli potefle, sbrigarfi quan-
to prima, con aflentire all’accordo di Sufa, ugualmente dall’
hoftilita dell’ una, e dall’ affiftenze dell’ altra Corona . Rigit-
tati percid deftramente i progetti del Cappuccino , invio il
Marchefe Striggio a ringratiare il Re de’ &ccorﬁ, & infieme
con ampi poteri, per efeguire il trattato. Ma , ancorche in
Buzzolino, Terra proflima a Sufa, conveniflero {opra cio De-
putati , e che i Mantovani offeriffero a’Savojardi la feelta
delle Terre in quattro clafli divife, tuttavia Carlo Emanuel,
che ad ogni cofa penfava, fuor che ad offervare I'accordo ;
prima con varie fcufe, poi col fopravenire di nuovi acciden-
ti delufe il negotio. Giunto a Sufa I' Ambafciatore Soranzo,
e trovato 1'accordo conchiufo , fe non poté divertire i pre-
giuditii, che fe n’apprendevano dalla Republica, procurod al-
meno, che I' efecutione fi cautelafle, differendofi la partenza
del R¢, e dell’ Armata, finche giungeflero le ratificationi di
Spagna. Al Re¢, & al Cardinale confiderava, In fole parole.
o in promefle non ben fondarfi la pace in un fecolo , in cui
paffa per comvenienza la fraude, e fi numera I infedelta tra
vantdgei 3 ma la ficureza confiffere nell adempimento , e nell
effettuatione de’ patti. I timore di quell Armi invitte bhaver’
eftorto dal Duca di Savoja I affeﬂ/g . A/ grido, precurfore del-
la Gloria di cosi generofo Monarca , baver da Cafale rvifpin-
to il Governatore di Milano . Ma [empre offervafi brevi gl
accords , dettati dalla neceffita, quafi da ingiufto , ¢ violente
M_imﬁfo o Se [fi crede fiffato a baftanza quello [pirito torbids,
¢ inconftante del Duca , effer di ragione [ciogliere il vincolo
della forza . Se nel Gongales fi penfa mutata la volont , 6
moderate le maffime ne' Confizli di S pagna , aflentiv’ egli , che
il penfievo dell’ armi [i lafci. Ma, fe nell uno dall affronto ir-
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